
 

 

 
 

Determinazione n. 96 del 24.05.2023 - Area Tecnica 
 

Oggetto: INCARICO     PER     PROGETTAZIONE    DEFINITIVA-ESECUTIVA, COORDINAMENTO  DELLA  SICUREZZA IN 

FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE, DIREZIONE LAVORI, CONTABILITA’ DELLE OPERE E CERTIFICATO DI 

REGOLARE RELATIVAMENTE A INTERVENTO DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO FABBRICATO 

COMUNALE POSTO ALL’INTERNO DEL PARCO BRUGNATELLI PER LA REALIZZAZIONE DI POLIAMBULATORIO. CUP: 

D49J22001560006 - CIG Z193AFFCE9. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 

VISTA la normativa in materia di conflitto di interessi: 

- art.6 bis legge 241/90: “Il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto, anche potenziale”; 

- art.6 D.P.R. 62/2013: “Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni 

di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo 

grado.  

Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler 

assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”; 

- art. 7 D.P.R. 62/2013: “ Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali 

abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o 

grave inimicizia o rapporti di credito e di debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza”; 

- il D.P.R. n. 62/2013 ed il Codice di Comportamento del comune di Rivanazzano Terme, approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 4 del 29.01.2015;  

ATTESO che il sottoscritto Tecnico Comunale relativamente al presente procedimento non si trova in conflitto di interessi, 

neanche potenziale; 

RILEVATO CHE la Società GAL Oltrepò s.r.l. ha pubblicato diversi bandi di finanziamento, in particolare il bando misura 7.4.01 

“INCENTIVI PER LO SVILUPPO DI SERVIZI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE RURALE”; 

DATO ATTO CHE è stata rilevata la volontà degli Amministratori del Comune di Rivanazzano Terme di partecipare al bando 

pubblicato dalla Società GAL Oltrepo’ S.r.l. ed attualmente in scadenza il 30.11.2022; 

VISTA la propria determinazione n. 289 del 24/11/2022 con la quale è stato conferito incarico per la predisposizione di studio di 

fattibilità tecnico ed economica per i lavori di “RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’IMMOBILE 

COMUNALE POSTO ALL’INTERNO DEL PARCO BRUGNATELLI”  necessario per la presentazione della domanda di 

finanziamento inerente il bando della Società GAL Oltrepò s.r.l. PSR Lombardia 2014-2020 MISURA 7.4.01 “INCENTIVI PER 

LO SVILUPPO DI SERVIZI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE RURALE, allo studio GeP Ingegneria Srl nella persona 

dell’Ing. Percivalle Carlo con sede in via Manzoni n° 35 Casteggio, P.I. 02843130184; 

VISTA la deliberazione di giunta Comunale n. 114 del 28/11/2022 con la quale è stato deliberato di approvare lo studio di 

fattibilità tecnica ed economica predisposto dallo studio GeP Ingegneria Srl nella persona dell’Ing. Percivalle Carlo, relativo ai 

lavori di RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’IMMOBILE COMUNALE POSTO ALL’INTERNO 

DEL PARCO BRUGNATELLI”, per un importo complessivo di € 135.000,00, al fine della presentazione della relativa domanda 

di finanziamento a valere sul bando della Società GAL Oltrepò s.r.l. PSR Lombardia 2014-2020 MISURA 7.4.01 “INCENTIVI 

PER LO SVILUPPO DI SERVIZI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE RURALE; 

PRESO ATTO che è stata presentata domanda di finanziamento a valere sul bando GAL OPERAZIONE 7.4.01 – “INCENTIVI 

PER LO SVILUPPO DI SERVIZI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE RURALE” per la realizzazione del progetto di 

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’IMMOBILE COMUNALE POSTO ALL’INTERNO DEL 

PARCO BRUGNATELLI; 

VISTA la comunicazione di GAL Oltrepò relativa all’esito istruttoria positiva in data 27/02/2023 prot. n° 1776 e la successiva 

comunicazione, pervenuta a codesto Ente in data 04/04/2023 prot. n. 2932, con la quale è stata comunicata  la pubblicazione della 

graduatoria approvata dal Consiglio di Amministrazione di Gal Oltrepò Pavese e della DG Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 

Verdi di Regione Lombardia, confermando il contributo concesso a questo Ente, pari al 90 % delle somme ammesse, di € 

94.446,04; 

PRESO ATTO che nella medesima comunicazione è stato precisato che dovrà essere predisposto e trasmesso al GAL Oltrepò 

Pavese il relativo progetto esecutivo entro 90 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione; 

RITENUTO necessario di avvalersi della collaborazione di tecnico esterno per la predisposizione del progetto esecutivo 

finalizzato alla partecipazione al Bando PSR Lombardia 2014-2020 OPERAZIONE 7.4.01 – “INCENTIVI PER LO SVILUPPO 

DI SERVIZI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE RURALE” attraverso il RESTAURO E RISANAMENTO 

CONSERVATIVO DELL’IMMOBILE COMUNALE POSTO ALL’INTERNO DEL PARCO BRUGNATELLI; 

         
COMUNE DI RIVANAZZANO TERME 

PROVINCIA DI PAVIA 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=61858026


 

 

CONSIDERATO CHE risulta necessario procedere al conferimento dei servizi in oggetto al fine di assicurare la corretta 

predisposizione della documentazione necessaria per la presentazione della domanda di finanziamento, non essendo il personale 

interno in grado di provvedere nei tempi indicati nel bando e nella succitata comunicazione; 

DATO ATTO CHE in assenza di professionalità adeguate all’interno dell’Ente occorre provvedere all'esternalizzazione 

dell’incarico de quo, tenuto conto della necessità di avvalersi di specifiche professionalità in materia; 

RILEVATO CHE, altresì, il perseguimento degli obiettivi di imparzialità, buon andamento, efficienza, efficacia ed in ultima 

analisi di economicità dell’azione amministrativa, presuppone l’approfondimento di questioni di particolare complessità fiscale 

altamente specifiche, per le quali si rende necessario avvalersi di professionalità altamente specializzate che siano in grado di 

garantire un supporto puntuale ed aggiornato all’ufficio competente ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000, non essendo dotato il 

comune scrivente di un servizio specializzato in materia; 

VISTO il decreto legislativo Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 

nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato d.lgs 50/2016; 

DATO ATTO che sono stati aboliti gli articoli dal 271 al 338 del decreto del Presidente della repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 

che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e le acquisizioni in economia; 

CONSIDERATO, in tema di qualificazione della stazione appaltante, quanto segue: 

a) non è ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’articolo 38 del d.lgs 50/2016; 

b) nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 40.000 euro, trova applicazione quanto prevede l’articolo 

l’articolo 37, comma 1, del d.lgs 50/2016, ai sensi del quale “ Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 

possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e d i 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza ”; 

RILEVATO, pertanto, che non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della qualificazione o di avvalimento di una centrale 

di committenza o di aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica, ai sensi dell’articolo 37, commi 2 

e 3, del d.lgs 50/2016; 

DATO ATTO che sussistono i presupposti per procedere ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n° 76/2020, 

convertito nella Legge 120/2020, che dispone: 

“2. a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante 

procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui 

all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti 

soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro 

che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione. 

ATTESO CHE: 
- Ai sensi e per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 8, comma 7, del d.l. 76/2020, convertito nella legge 120/2020, 

fino al 31 dicembre 2023 non trova applicazione l’obbligo di affidamento mediante CUC/SUA; 

- non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della Legge 488/1999 aventi ad oggetto beni comparabili 

con quelli relativi alla presente procedura di intervento;  

- l’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge 11/09/2020, n. 120 e smi, ha disposto che gli affidamenti diretti 

di cui all’art. 1, comma 2, lett. a), possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli 

elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

- la stazione appaltante, per quanto sopra, può procedere all’assegnazione dell’appalto attraverso il solo provvedimento di 

affidamento, specificando l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

DATO ATTO CHE: 
- l’importo complessivo contrattuale dell’affidamento sopra specificato è inferiore a 139.000,00 euro e che, pertanto, è 

possibile procedere all’affidamento dell’appalto di servizi sopra specificato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 2 lett. a) 

della Legge di conversione n. 120/2020 e smi, mediante affidamento diretto senza procedimento di gara; 

- che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono la necessità di procedere quanto prima con la predisposizione della 

progettazione definitiva/esecutiva nel rispetto delle tempistiche di cui al bando citato; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023 , n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 

78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” pubblicato in G.U. Supp.12/L Serie Gen. n. 77 del 31.03.2023; 
DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 229 le disposizioni del suddetto codice, con i relativi allegati,  entrano in vigore il 1° aprile 

2023, ma acquistano efficacia il 1° luglio 2023, salvo gli ulteriori rinvii di applicazione; 

VISTE le linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici”. Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016. Aggiornate a l 

Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

CONSIDERATO che in data 03/05/2023, conformemente a quanto previsto dall’art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020 

convertito in L. 122/2020, si è provveduto, tramite procedura telematica su piattaforma sintel, id procedura n° 168718578, a 

richiedere di formulare la propria migliore offerta, attraverso la piattaforma Sintel, allo studio GeP Ingegneria Srl con sede in via 

Manzoni n° 35 Casteggio, P.I. 02843130184, a partire dal giorno 03/05/2023 ed entro il termine perentorio delle ore 10:00 del 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030


 

 

giorno 13/05/2023, specificando le modalità ed i criteri di affidamento del servizio, per l’affidamento dell’incarico professionale di 

progettazione definitiva-esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, contabilità delle opere e certificato di regolare 

esecuzione relativo ai lavori di RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’IMMOBILE COMUNALE 

POSTO ALL’INTERNO DEL PARCO BRUGNATELLI;  

PRESO ATTO che entro il termine è pervenuta l’offerta dello studio GeP Ingegneria Srl con sede in via Manzoni n° 35 Casteggio, 

P.I. 02843130184, che ha presentato la documentazione richiesta ed è pertanto risultata aggiudicataria della RDO, con  id offerta n° 

1683303821891, per un importo pari ad € 6.000,00 + cassa Ing. + Iva 22% per un totale di € 7.612,80; 

RITENUTO, dunque, il suddetto studio risulta idoneo ad espletare l’incarico de quo; 

PRESO ATTO che lo Studio GeP Ingegneria Srl ha le competenze necessaria per lo svolgimento dell’incarico richiesto; 

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di apposito preventivo atto per la stipulazione del contratto, 

indicante il fine che con lo stesso si intende perseguire, il suo oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di 

scelta del contraente, in conformità alle vigenti norme in materia, e le ragioni che ne sono alla base;  

DATO ATTO CHE: 

- l’oggetto e la finalità del contratto in questione è l’affidamento di incarico per la predisposizione della progettazione definitiva-

esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, contabilità delle opere e certificato di regolare esecuzione relativo ai 

lavori di RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’IMMOBILE COMUNALE POSTO ALL’INTERNO 

DEL PARCO BRUGNATELLI; 

- la forma di stipulazione è la comunicazione di affidamento art. 32 comma 14 D.Lgs. 50/2016.; 

- il compenso è fissato in Euro 7.612,80 inarcassa ed iva comprese; 

- sono clausole essenziali del contratto l’esecuzione della fornitura a regola d’arte ed in conformità alla normativa vigente; 

- pagamento previa presentazione di apposita fattura; 

- la modalità di scelta del contraente è l’affidamento diretto; 

- clausole essenziali: il soggetto affidatario si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. A tal fine il n. CIG è il seguente: Z193AFFCE9. L’incaricato, con riferimento 

alle prestazioni oggetto del presente provvedimento, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi 

titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 

(codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ai sensi dell’articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R., nonché il Codice di 

comportamento dei dipendenti del Comune di Rivanazzano Terme, approvato e vigenti. Entrambi i documenti sono consultabili e 

scaricabili dal sito www.comune.rivanazzanoterme.pv.it, sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 

“Disposizioni generali “sotto sezione di secondo livello “Atti generali”. Le violazioni delle disposizioni in essi contenuti potrà 

comportare a seconda della gravità della violazione la risoluzione o la decadenza del rapporto.  In particolare in caso di 

violazione di taluno degli obblighi, il Responsabile del Settore, accertata la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del 

rapporto instaurato, dovrà provvedere alla contestazione al concessionario dell'obbligo violato, assegnando un termine perentorio 

di giorni quindici per la presentazione delle giustificazioni. Decorso infruttuosamente il termine ovvero nel caso le giustificazioni 

prodotte non siano ritenute idonee, il Responsabile del Settore dispone con propria determinazione la risoluzione del rapporto 

contrattuale. Viene fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il risarcimento del danno, anche 

all'immagine, procurato dall’incaricato in relazione alla gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, 

derivatone al decoro e al prestigio dell'Amministrazione Comunale; 

RITENUTO, dunque, di affidare il servizio di cui all’oggetto allo studio GeP Ingegneria Srl nella persona dell’Ing. Percivalle 

Carlo con sede in via Manzoni n° 35 Casteggio, P.I. 02843130184, anche in relazione all’esperienza e capacità professionale 

maturata ed idoneità ad espletare l’incarico de quo; 

VISTO il certificato di regolarità contributiva della Soc. GeP Ingegneria Srl con sede in via Manzoni n° 35 Cap 27045 P.I. 

02843130184, dal quale si desume che la medesima è in regola con gli adempimenti contributivi alla data del 24/05/2023; 

VISTO l'art.107 del D.Lgs. 267/2000, che disciplina gli adempimenti di competenza dei dirigenti/responsabili di servizio; 

VISTI: il D.Lgs. 267/2000; lo Statuto Comunale; il Regolamento Comunale di Contabilità; il Regolamento sull’Ordinamento degli 

uffici e dei servizi; 

VISTA l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000; 

 

DETERMINA 

 

1) Di prendere atto della comunicazione di GAL Oltrepò relativa all’esito istruttoria positiva in data 27/02/2023 prot. n° 1776 e la 

successiva comunicazione, pervenuta a codesto Ente in data 04/04/2023 prot. n. 2932, con la quale è stata comunicata  la 

pubblicazione della graduatoria approvata dal Consiglio di Amministrazione di Gal Oltrepò Pavese e della DG Agricoltura, 

Alimentazione e Sistemi Verdi di Regione Lombardia, confermando il contributo concesso a questo Ente, pari al 90 % delle 

somme ammesse, di € 94.446,04; 

2) Di affidare, per i motivi di cui in premessa, incarico per la predisposizione della progettazione definitiva-esecutiva, direzione 

lavori, coordinamento della sicurezza, contabilità delle opere e certificato di regolare esecuzione relativo ai lavori di 

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL’IMMOBILE COMUNALE POSTO ALL’INTERNO DEL 

PARCO BRUGNATELLI” di cui il bando della Società GAL Oltrepò s.r.l. PSR Lombardia 2014-2020 MISURA 7.4.01 

“INCENTIVI PER LO SVILUPPO DI SERVIZI A FAVORE DELLA POPOLAZIONE RURALE, allo studio GeP Ingegneria 

Srl nella persona dell’Ing. Percivalle Carlo con sede in via Manzoni n° 35 Casteggio, P.I. 02843130184 per un importo pari ad 

€ 7.612,80 inarcassa 4% ed iva 22 % comprese, prendendo atto che in sede di offerta la medesima Soc. ha dichiarato di voler 

subappaltare il piano di sicurezza ed il coordinamento; 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=61858026
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3) Di dare atto che oggetto, finalità, forma di stipula, clausole essenziali e modalità di scelta del contraente sono quelle indicate in 

narrativa; 

4) Di impegnare, a favore del suddetto incaricato la somma di Euro 7.612,80 a carico del cap. 20520101 “Risanamento 

strutturale/ecc.”  del bilancio finanziario 2023 finanziato per € 94.446,04 con contributo Regionale e per la restante parte con 

fondi Comunali; 

5) Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il programma dei conseguenti 

pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio 

e con le regole di finanza pubblica; 

6) Di dare atto che la presente determinazione è esecutiva, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000, al momento 

dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

7) Di dare pubblicità-notizia al presente atto tramite affissione all’Albo Pretorio per giorni quindici naturali e consecutivi. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PATRIMONIO E LLPP 

                                                                                                                       Geom. Stefano Toccalini 

 

 

 

UFFICIO DI RAGIONERIA 

Impegno n° ____444/2023________________ 

 

PARERE CONTABILE FAVOREVOLE, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n°267/200. 

Rivanazzano Terme, __26.05.2023__________________  

 

             

            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                                                                                         F.toRag. Claudio Guida           

 

 

 

 

 

 

 

Reg. Albo  n. _______ 

Si certifica che il presente atto viene affisso all’Albo Pretorio per ivi rimanere per giorni quindici naturali e consecutivi dal 

15.06.2023. 

 

 

   

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Avv. Francesco Matarazzo 

 
 

 


